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INTRODUZIONE 
 
 
�Carneade, chi era costui?� La domanda che don Abbondio si pone 
sul suo seggiolone ben si presta a mostrare gli occhi con cui oggi 
guardiamo l�Albania, e così �quel nome ci par ben d�averlo letto e 
sentito�, ma in realtà la percezione che abbiamo del paese e del 
popolo Ł a dir poco superficiale. Ci siamo fatti la nostra idea di 
nazione allo sfascio, di gente stracciona e tendente al crimine e il 
quadro Ł completo. Ma cosa sappiamo oggi veramente dell�Albania? 
PerchØ il paese si trova nella situazione in cui Ł? Si tratta di una 
deterministica malformazione congenita propria del paese, per cui 
�quella razza Ł fatta così�, oppure le difficoltà in cui versa l�Albania 
hanno radici storiche precise, che hanno prodotto effetti sociali 
arrivati sino ad oggi?   
Nella società globale odierna tutto deve essere catalogabile e 
comprensibile in tempi rapidissimi, e a tutto deve essere assegnata 
un�etichetta, un marchio bianco o uno nero, e l�Albania non sfugge 
certo a questa logica, che non può essere che deviante soprattutto se 
eretta a baluardo ideologico da alcune correnti politiche. Chiudersi 
all�interno dei propri steccati e guardare tutto il mondo 
esclusivamente da lì Ł molto pericoloso, perchŁ si rischia seriamente 
di vedere tutto ciò che ne Ł fuori come potenzialmente minaccioso, e 
quando qualcosa di esterno  accenna ad avvicinarsi la minaccia 
diventa concreta aggressione che scagiona meccanismi difensivi. 
Capire l�Albania non Ł certo cosa semplice, e i giudizi su di essa 
possono essere tanti e discordanti, ma di una cosa possiamo essere 
sicuri: essa non Ł nØ bianca nØ nera, e per tentare di comprendere un 
paese e un popolo a noi così lontani e così vicini, a metà tra 
Occidente e Oriente senza appartenere pienamente nØ all�uno nØ 
all�altro, e così pieni di fierezza per la propria identità etnica ma che 
cercano disperatamente di assumere i connotati occidentali per 
accettarsi e farsi accettare, non si può non tenere conto che tra il 
bianco e il nero ci sono una sterminata quantità di colori con le loro 
molteplici tonalità. Con questo lavoro, tramite gli strumenti della 
sociologia e la dottrina delle relazioni internazionali, si Ł cercato 
quantomeno di aprire gli occhi del lettore a tutti i colori dell�iride: lo 
scopo Ł fornire un quadro il piø ampio e chiaro possibile di ciò che Ł 
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oggi l�Albania, come paese e come società, di come lo sia diventato, 
e di come la sua presenza si incastri nel delicatissimo scacchiere dei 
Balcani, della politica europea, del nuovo mondo transnazionale e 
multicentrico. 
Il modo migliore di procedere Ł sembrato quello di fornire nei primi 
due capitoli un percorso attraverso la formazione storica del tessuto 
socio-culturale e della nazionalità albanese nel complesso scenario 
balcanico dei secoli passati, per giungere alla delicatissima fase della 
formazione nazionale del Novecento, e al collasso dello Stato nella 
seconda metà degli anni Novanta dopo la opprimente e longeva 
dittatura comunista che, essendosi protratta sino al 1991, ha lasciato 
cicatrici profonde tutt�ora largamente visibili nel paese. 
Nel terzo capitolo, vale a dire la parte centrale del lavoro, si cerca di 
addentrarsi in profondità, alla luce anche del quadro fornito nella 
prima parte, nella società albanese del XXI secolo per tentare di 
capirne le caratteristiche che la rendono così particolare e, agli occhi 
di chi scrive (dopo averla vista molto da vicino durante una 
permanenza di due mesi in Albania nel 2002), così intrigante. 
Il popolo albanese si estende ben al di là dei confini politici 
dell�Albania, e le recenti vicende di Kosovo e Macedonia sono un 
esempio lampante di come la divergenza tra etnia e nazionalità possa 
portare ad epiloghi catastrofici. E� per questo che nel quarto capitolo 
si cerca di dare una visione della posizione dell�etnia albanese nel 
quadro complessivo dei Balcani e del ruolo che vi ha giocato e che vi 
gioca, con uno sguardo anche alla convivenza tra Italia e Albania e 
tra italiani e albanesi, paesi e popoli vicini che sono destinati a 
convivere.  
A conclusione del percorso si tenta di dare un quadro sintetico della 
situazione politica e socioeconomica del paese, per andare poi ad 
incastrare quest�ultimo nello scacchiere internazionale e tentare di 
capire cosa l�Albania si aspetti dalle dinamiche della geopolitica 
multicentrica, dalle principali organizzazioni internazionali e dalle 
grandi potenze  mondiali, e cosa questi attori si aspettino da e 
abbiano riservato per l�Albania.  
Ovviamente questo lavoro muove i primi passi con tanta ricerca su 
testi, documenti ufficiali di organizzazioni internazionali (come 
Fondo Monetario Internazionale, Unione Europea, Nato e altri) e 
indagine sul web. Ma il metodo di approccio alla questione Albania 
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si separa spesso e ben volentieri dalla scrivania, e utilissimi sono stati 
a tal proposito la gentile collaborazione con l�Istituto della Cultura 
Albanese di Roma e con l�Ambasciata della Repubblica Albanese in 
Italia, cui vanno i miei sentiti ringraziamenti in particolar modo nelle 
rispettive persone del dott. Antonio Marsili e del Primo Segretario 
Donika Hoxha. Molto importante, anche perchØ Ł da quella 
esperienza che nasce il mio interesse per l�Albania, Ł il contatto che 

ho avuto in prima persona con la realtà 
albanese in quanto ufficiale 
dell�Aeronautica Militare impegnato nella 
missione Albit tra ottobre e dicembre del 
2002, esperienza che ha permesso a chi 
scrive di parlare di una realtà di cui non ha 
solamente letto o sentito parlare, ma che 
ha toccato con mano.    
Il lavoro può essere letto dal primo al 
quinto capitolo secondo il percorso della 
comprensione, che come attraverso una 
clessidra ci porta dal generale del quadro 

storico e interetnico dei Balcani per stringersi e focalizzarsi sempre 
piø sull�Albania e sulla sua realtà socio-culturale del XXI secolo, 
salvo poi riallargarsi su di uno sguardo volto al ruolo albanese nei 
Balcani e nel contesto internazionale odierno. 
Un�altra opzione di lettura Ł scegliere il percorso della scoperta, 
ovvero partire dal terzo capitolo per avere subito un quadro di 
riferimento della realtà del paese nel XXI secolo, e poi andarne a 
capire nei due capitoli anteriori gli antefatti e i prerequisiti, e nei due 
posteriori i suoi sviluppi nella realtà odierna e nel contesto 
internazionale che ci riguarda direttamente. 
Che si scelga il percorso ideale della comprensione o della scoperta, 
l�importante Ł mettersi in movimento, e credo che questo sia 
fondamentale in questa fase storica in cui mentre si va verso un 
mondo sempre piø internazionalizzato e transnazionale, emergono 
forti pulsioni ad erigere barricate e a chiudersi a riccio in difesa dei 
propri spazi; in questo contesto Ł piø che mai necessario cercare di 
capire le diverse realtà che ci circondano e con cui dovremo 
convivere in Italia e in Europa, per far sì che pur nell�orgoglio della 
propria identità si possa capire, dialogare e convivere anche con chi 
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non vive all�ombra del nostro campanile, e questo a maggior ragione 
se queste realtà, come l�Albania, sono già molto piø vicine a noi di 
quanto non immaginiamo.  
        
 
   
      Cristiano Orlando 
Roma, 3 marzo 2006 
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1 
 

CONOSCERE CHI E� STATA PER SAPERE CHI E�: BREVE 
STORIA DELL�ALBANIA DALLE ORIGINI AL COMECON 

 
 

1.1 Illiri, Greci e Romani 
 
Per tentare seriamente di comprendere cosa sono oggi l�Albania e gli 
albanesi, Ł indispensabile tuffarsi a capofitto nel complesso intreccio 
storico della regione balcanica e capire innanzitutto da dove proviene 
e come si Ł delineata l�identità di questo popolo, coscienza questa 
che per la maggior parte gli albanesi stessi non posseggono, 
anestetizzati come sono stati per decenni dal nazionalismo e dal 
comunismo nazionalista.  
Sin dagli albori all�Albania viene assegnato dalla storia un destino 
particolare, vale a dire quello di essere attrice non protagonista di 
importanti vicende e periodi storici, costantemente soggetta a 
decisioni e iniziative altrui senza mai essere in grado di avere 
realmente voce in capitolo, anche per quanto riguarda la sua storia 
nazionale.    
Tutto ha inizio tra il XII  e il VIII sec. a.C.; Ł proprio in questo lasso 
di tempo infatti che gli storici collocano la prima comparsa certa di 
migrazioni umane in quella che Ł l�attuale Albania. Stiamo parlando 
della popolazione degli Illiri, una tribø di origine indoeuropea che, 
provenendo dall�Europa centrale, si stanziò nei territori dell�Europa 
adriatica compresi tra il fiume Sava (nell�odierna Slovenia) a nord e 
lo stretto di Azio (in Grecia) a sud, e comprendente quell�area oggi 
corrispondente a Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia-
Montenegro, Macedonia e Albania, con l�inclusione di parte della 
Grecia nella regione dell�Epiro e nell�area della Penisola Calcidica, 
nonchØ della Puglia in tutta quell�area che va dal Promontorio del 
Gargano sino alla zona immediatamente a nord di Taranto.  
Se dal nord la zona oggi occupata dall�Albania aveva dunque 
conosciuto l�immigrazione illirica, a partire dal VII sec. a.C. il 
mondo ellenico cominciò a spingere da sud e ad affacciarsi in 
quell�area oggi corrispondente all�Albania centro-meridionale, con la 
fondazione di colonie quali Epidammo (odierna Durazzo), Apollonia 




